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Obiettivo generale del progetto/ Finalità del contributo: 

La sopravvivenza globale dei pazienti affetti da sarcoma metastatico o glioma di alto grado è purtroppo 
bassa poiché a tutt’oggi sono disponibili pochissime opzioni terapeutiche. L’obiettivo generale del 
progetto è utilizzare un peptide (RI-3) che, attraverso il targeting del recettore dei peptidi formilati  FPR1 
overespresso  sulla superficie delle cellule di sarcoma e glioma, abbiamo dimostrato inibire eventi chiave che 
si verificano durante il processo metastatico (motilità cellulare, invasione della matrice extracellulare, 
formazione di una rete vascolare ed ingresso di cellule tumorali nel flusso sanguigno) come modello per 
lo sviluppo di analoghi di RI-3 marcati con specifici radioisotopi che, attraverso il targeting di FPR1, oltre 
ad esercitare effetti anti-metastatici, possano essere utilizzati per l'imaging micro-PET delle lesioni 
neoplastiche e radioisotopi terapeutici, per suscitare ulteriore attività citotossica sulle cellule tumorali. 
(applicazione teranostica). La sperimentazione di questi composti in modelli murini consentirà di 
monitorarne la distribuzione e la farmacocinetica simultaneamente. 

Attività: Utilizzando idonei spaziatori, i derivati RI-3 saranno radiomarcati al C-terminale per l'imaging 
con tomografia ad emissione di positroni (PET); con radioisotopi terapeutici per suscitare ulteriore attività 
citotossica sulle cellule tumorali e con coloranti fluorescenti utilizzabili nella chirurgia guidata da imaging 
per delineare meglio i margini del tumore.  
 



 
 


